
 
SANTE MESSE FERIALI IN DUOMO DURANTE L’ESTATE 

Anche i sacerdoti meritano un momento di sosta per riposare e 
curarsi. Pertanto durante l’estate si danno dei turni per garantire la 
presenza ed il servizio pastorale, specialmente la celebrazione dei 
sacramenti dell’Eucaristia e della Riconciliazione. Negli anni scorsi 
abbiamo notato che durante l’estate la frequenza alla Messa delle 
19.00, nei giorni feriali, è davvero limitata a pochissime persone, 
pertanto dal 15 luglio al 30 agosto questa Messa viene sospesa. In 
duomo ci sarà soltanto la S. Messa delle 7,30 del mattino. La Messa 
delle ore 10.00 nella chiesa di S. Giacomo, resta invariata. 

 
AVVISI                                                  

Domenica 16 giugno 
Ore 10.30 S. Messa e celebrazione de Sacramento dell’Unzione dei 
malati e anziani. 
Giovedì 20 giugno 
Ore 9.30 Incontro dei Parroci delle Collaborazioni pastorali Udine 
Centro e Udine Sud-Ovest e degli operatori pastorali del Centro di 
ascolto in via Rivis 17-19. 
Venerdì 21 giugno 
Ore 15.00 Incontro dei parroci col Sindaco di Udine per la 
partecipazione dei rappresentanti delle parrocchie alla vita dei 
quartieri. 
Ore 18.00 in casa canonica: Incontro con i genitori e i padrini dei 
battezzandi. 
Domenica 23 giugno 
Ore 15.00 S. Messa con i sordi a S. Canzian d’Isonzo. 
 
 
 
 
 
Portale della parrocchia: www.cattedraleudine.it  
Per informazioni: info@cattedraleudine.it  
Per contattare il Parroco: parroco@cattedraleudine.it 

 
11^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 
PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

 
Signore Gesù, Dono del Padre, Tu vivi tra noi e continui a 
chiamare uomini e donne al tuo servizio, perché 
manifestino le meraviglie della tua predilezione. Fa’ che 
ragazzi e giovani generosi abbiano il coraggio di ascoltarti e 
siano pronti a rispondere senza esitazioni alla tua voce. Fa’ 
che le famiglie cristiane sappiano educare i figli a una fede 
solida e a un amore senza riserve per Te. Fa’ che accolgano 
e coltivino con gratitudine, forse sofferta ma gioiosa, i semi 
di vocazione che scorgono nei loro figli. Fa’, ti preghiamo, 
che i sacerdoti e i religiosi siano sempre più lieti di aver 
donato le loro esistenza a Te e trasmettano questa loro gioia 
in una credibile testimonianza di vita. Ascolta la nostra 
preghiera, Signore Gesù, presentala al Padre, perché doni 
alla tua Chiesa tanti operai generosi e santi. Amen. 
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DOMINIQUE VIENE ORDINATO SACERDOTE 
 

Giovedì 20 giugno nell’Oratorio della Purità 
Ore 20.30 Veglia di preghiera 
per le vocazioni presieduta da 
don Dominique.  
Domenica 23 giugno in 
cattedrale 
Ore 17.00 S. Messa presieduta 
dall’Arcivescovo di Udine 
Mons. Riccardo Lamba. 
Ordinazione presbiterale di d. 
Dominique, d. Bernard e d. 
Raymond. Canta la Cappella 
Musicale. 
Domenica 30 giugno in 
cattedrale 
Ore 10.30 Prima Santa Messa di 
don Dominique nella nostra 
Parrocchia. Cantano i Pueri 
Cantores. 
 

SARA’ COME NASCERE, QUEL GIORNO 
Mi è gradito, al termine di questo anno pastorale, ricordare Roberto 
Lesa che per tanti anni ha offerto la sua opera gratuita come 
volontario nella chiesa di S. Giacomo ed ha aiutato i vari sacerdoti 
che in quella chiesa hanno celebrato i sacramenti ed i parroci che si 
sono susseguiti in questi anni nella parrocchia del Duomo. Vorrei 
scrivere anche a nome dei miei predecessori e con loro ripetere 
quanto ho detto nel giorno del suo funerale celebrato il giorno 11 
aprile scorso: grazie. È una parola breve ed essenziale ma ricca di 
contenuto. Esprime la riconoscenza per il bene che ci ha voluto con 
sincerità, con la vicinanza e la condivisione delle preoccupazioni, 
con la generosità del collaboratore che sente di compiere un servizio 
nella chiesa, incoraggiando, sostenendo, spronando e adattandosi 
piano piano ai tempi che stavano cambiando. Faceva parte anche del 
Consiglio parrocchiale per gli affari economici e curava specialmente 

le relazioni tra i parroci e i sagrestani, suggeriva attenzioni senza 
invadenza, segnalando necessità che richiedevano interventi 
opportuni. Ora ci manca e debbo dire “mi manca” questa persona 
distinta ed elegante che mi teneva aggiornato sulle situazioni, con la 
quale spesso mi confrontavo anche se alle volte i pareri e le 
prospettive divergevano. Sempre corretto e rispettoso, direi un 
“signore”. In questi 20 anni siamo “cresciuti insieme” nella stima 
reciproca e nella disponibilità a servire, ognuno per la sua parte, il 
Signore ed il suo popolo. Fedele partecipe alla S. Messa domenicale, 
ha vissuto nella fede del Signore risorto nel quale ha fermamente 
creduto. Tutti davanti a Dio, proiettiamo le nostre ombre come 
quando siamo esposti al sole. Tutti abbiamo bisogno della sua 
misericordia. Roberto aveva uno zelo spiccato nel sostenere la 
“Associazione per il suffragio dei defunti”. Chissà quale folla 
festante ed immensa sarà stata ad accoglierlo in Paradiso. Ora 
continua a pregare per noi e noi per lui. Questi vincoli di fede sono 
forti tra noi. Non si spezzano con la morte ma restano vivi perché 
sono legami d’amore e l’amore che non finirà mai. È Dio stesso. 
Nelle mani di Dio deponiamo i nostri cari, sono le mani di un Padre 
amoroso, anzi innamorato di noi. Nessuno rapirà la nostra vita dalle 
sue mani. Permettete allora che pubbliche questa poesia di Anna 
Maria Galliano che mi pare interpreti la fede di Roberto nella vita 
eterna: Sarà come nascere, quel giorno. 
“Sarà come nascere, quel giorno. Un grido ed un grande respiro: 
si spezzerà il laccio e sbatterò le ali 
e volerò nel tuo spazio, o Dio. E tutto sarà grande. 
         Sarà come nascere, quel giorno. Un buio ed una grande luce: 
         si apriranno gli occhi e fisserò lo sguardo 
         e io vedrò il tuo volto, o Dio. E tutto sarà bello. 
Sarà come nascere, quel giorno. Un’attesa ed una grande gioia: 
io diverrò tuo figlio e scorderò il dolore 
e danzerò nella tua casa, o Dio. E tutto sarà nuovo. 
 
Ecco: tutto sarà grande, tutto sarà bello, tutto sarà nuovo. Il Paradiso, 
la perfetta comunione con Dio. C’è una prospettiva più bella? 
Intanto camminiamo con fiducia verso la meta, vivendo la fede, la 
speranza e la carità.  
                                                                     Il Parroco don Luciano.   


